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Meno risorse, più morti
Così la spesa sanitaria
pesa sul bilancio del virus

L'analisi

di Federico Fubini

Fi
la domanda che ci inse-
gue dall'inizio di que-
sto incubo, sempre la

  stessa: perché l'Italia ha
tanti morti? Perché fra i gran-
di Paesi è seconda al mondo
dopo il Regno Unito per il nu-
mero di decessi da Covid-19,
in proporzione alla popola-
zione? Una risposta completa
probabilmente dovrà attende-
re anni. Ma ora che il numero
delle vittime ufficiali della
pandemia si avvicina a cento-
mila nel Paese e a due milioni
e mezzo nel mondo, si può
tentare qualcosa in più per ca-
pire. Si può vedere per esem-
pio se i diversi livelli di spesa
sanitaria da un Paese all'altro
cambiano le probabilità di so-
pravvivere al virus.
La risposta, naturalmente, è

sì: cambiano molto. Più la
spesa sanitaria pubblica e pri-
vata per abitante era alta al-
l'ingresso nella pandemia —

misurata dalla Banca mondia-
le — più è stato probabile che
le persone contagiate riuscis-
sero a salvarsi. E viceversa: più
è basso o è stata tagliato l'inve-
stimento in ospedali, medici,
dispositivi, più frequenti sono
stati i decessi da Covid. Il Cor-
riere ha selezionato un grup-
po di una trentina di Paesi con
caratteristiche il più omoge-
nee possibile: devono essere
considerati «pienamente libe-
ri» nell'indice di Freedom
House (è meno probabile che
manipolino i dati) e avere un
minimo di equilibrio tra sani-
tà privata e sistemi universali.
In sostanza il confronto è fra
Unione europea (meno l'Un-
gheria, non abbastanza de-
mocratica), Gran Bretagna,
Israele, Canada, Svizzera, Nor-
vegia e Islanda; gli Usa restano
fuori, perché il loro sistema è
troppo sbilanciato a favore di
chi può pagarsi le cure.

Salta all'occhio un primo ri-
sultato dell'Italia: dopo Grecia
e Bulgaria, ha l'incidenza di
morti da Covid più alta con 3,5
decessi ogni cento casi dia-
gnosticati. Ma Grecia e Bulga-
ria presentano la spesa sanita-
ria in assoluto più bassa in
questa trentina di Paesi. Non
può essere un caso. La corre-
lazione fra livello dell'investi-
mento in sanità e chance di
sopravvivenza a Covid è evi-

dente quasi ovunque nel gra-
fico qui sopra. In Italia (a
2.989 dollari per abitante nel
2018) i bilanci per cure medi-
che o ospedaliere sono relati-
vamente bassi o persino una
frazione rispetto a Francia
(4.690 dollari), Germania
(5.472 dollari) o Danimarca e
Lussemburgo (circa 6.22o
dollari). E in questi ultimi due
Paesi è morto solo un conta-
giato di Covid ogni cento, in
Germania e Francia due e
mezzo ogni cento, mentre ap-
punto Paesi con minori risor-
se per la sanità sfiorano o su-
perano il 3% dei decessi.

Si può sospettare che il de-
naro non sia il fattore essen-
ziale. Dal governo uscente per
esempio si è sempre detto che
l'Italia ha una popolazione fra
le più anziane (oltre i 44 anni
di età media) e ciò può aver
accentuato la letalità di Covid.
Ma anche quando si ricontrol-
lano i dati al netto dell'anzia-
nità degli abitanti, l'impatto
dei bilanci sanitari sulla fre-
quenza delle morti resta evi-
dente. Come documentato da
Milena Gabanelli e Simona
Ravizza sul Corriere, i tagli de-
gli ultimi dieci o quindici nel-
le specializzazioni e nella me-
dicina territoriale sono dun-
que costati carissimi. Il bilan-
cio di quei tagli oggi è tragico.
Ma non conta solo quanto

si spende. Conta anche il co-
me. Le diverse regioni italiane
per esempio hanno più o me-
no le stesse disponibilità fi-
nanziarie per abitante e siste-
mi sanitari retti da principi si-
mili, ma livelli di letalità da
Covid molto diversi. Non è
anomalo che regioni dove il
contagio si è diffuso di più
nella popolazione Val d'Ao-
sta, Lombardia o Emilia-Ro-
magna — abbiano anche l'in-
cidenza più alta di decessi. Lì
gli ospedali sono stati travolti.
Ma l'effetto non è stato uguale
ovunque. Come mostra il gra-
fico sopra, a parità di risorse
alcuni territori sembrano aver
reagito più ordinatamente. Il
Veneto e il Friuli-Venezia Giu-
lia per esempio hanno misu-
rato una pervasività del virus
più alta rispetto alla Lombar-
dia, ma una letalità molto più
bassa. Lo stesso accade alla
provincia di Bolzano rispetto a
quella di Trento, mentre il La-
zio se la cava nettamente me-
glio della Toscana. Osserva
Luigi Guiso dell'Istituto Ei-
naudi, uno dei massimi stu-
diosi al mondo dell'interazio-
ne fra istituzioni, sistemi poli-
tici e effetti sociali: «L'impatto
della spesa sui risultati è visi-
bile. Ma anche qualità delle
amministrazioni e delle strut-
ture si sono rivelate determi-
nanti».
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La classifica delle regioni italiane
% di morti sul
totale dei contagiati

Valle d'Aosta - 5,2

Lombardia 5

Liguria - 4,8

Emilia- R. - 4,3

Trento 4

Piemonte 3,9

Friuli- V. G 3,6

Marche - 3,5

Abruzzo ® 3,3

Molise - 3,2

Toscana 3,1

Veneto 2,9

Puglia lllll♦ 2,6
Sicilia 2,6

Sardegna 2,6

Lazio 2,5

Basilicata 2,5

Umbria 2,2

Bolzano 2

Calabria 1,8

Campania 1,7

l'incidenza % dei positivi
sul totale della popolazione
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Fonte: Elaborazione Corriere su dati del ministero della Salute
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In Italia
Qui ha svolto un ruolo
cruciale la qualità
delle amministrazioni
e delle strutture
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